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Buonasera, carissimi confratelli e consorelle in San Francesco di Paola, 

in questo tempo prezioso di comunione fraterna vi rivolgo il mio saluto 

riconoscente e cordiale. Lo rivolgo innanzitutto con profonda stima ed 

affetto al Rev.mo Padre Generale, P. Gregorio Colatorti, al Rev.do P. 

Franco Santoro, Assistente nazionale del Terz’Ordine, alla stimata 

Correttrice Nazionale Teresa Paonessa, a tutto il suo Consiglio ed a 

ciascuno di voi quali custodi fedeli e testimoni vivi del carisma che San 

Francesco di Paola ha consegnato alla Chiesa e a noi tutti. 

Oggi desidero condividere con voi non solo una relazione, ma un pezzo di 

cammino: il cammino della Provincia “San Francesco”. Un cammino 

reale, fatto di volti, storie, fatiche e speranze; un cammino che, come ogni 

autentica esperienza spirituale, attraversa prove, sacrifici e ricompense, ma 

che resta costantemente illuminato e sostenuto dalla Grazia di Dio. 

Dal 2022 ho ricevuto il dono – e insieme la responsabilità – di servire la 

Provincia “San Francesco” come Correttrice Provinciale, servizio che mi è 

stato rinnovato nel 2025. In questi anni ho imparato a guardare la nostra 

realtà con occhi nuovi, occhi di fede, capaci di riconoscere non solo i 

limiti, ma soprattutto la ricchezza e le grandi potenzialità del nostro 

Terz’Ordine. 

La Provincia “San Francesco” si presenta come un mosaico vivo e 

articolato: 22 fraternità distribuite tra Calabria, Puglia e Messico. Ogni 

comunità è unica, con la propria storia, i propri ritmi, le proprie luci e le 

proprie fragilità. Ho incontrato volti illuminati dalla fede, cuori aperti 

all’ascolto della Parola, mani operose nel servizio. In alcune realtà ho visto 

la gioia brillare con forza, come luce nelle tenebre; in altre ho percepito la 

fatica, il peso del tempo, talvolta anche il rischio dell’isolamento. 

Eppure, per tutti risuona la promessa del Signore: «Non temere, perché io 

sono con te» (Is 41,10). È una parola che non consola soltanto, ma chiama: 

chiama ciascuna fraternità a custodire e alimentare quella luce, anche 



 

 

quando sembra fragile. Perché la vita fraterna non è mai un dato acquisito, 

ma un dono che cresce solo nella fedeltà, nell’amore e nella perseveranza. 

Non possiamo però ignorare ciò che interpella profondamente il nostro 

cammino. In alcune fraternità si registra una partecipazione ridotta alla vita 

provinciale. Questo dato non è solo organizzativo, ma profondamente 

spirituale: ci invita a interrogarci sul senso della nostra appartenenza e 

sulla qualità del nostro impegno. 

I percorsi formativi proposti in questi anni sono stati ricchi e significativi – 

e per questo esprimiamo sincera gratitudine al Consiglio nazionale – ma la 

formazione, da sola, non basta. Essa diventa feconda solo quando si 

traduce in vita concreta. La fraternità si costruisce giorno dopo giorno: 

nella presenza, nella corresponsabilità, nella coerenza tra ciò che 

professiamo e ciò che viviamo. Ogni gesto edifica, ogni assenza 

indebolisce. Solo scegliendo di camminare insieme, con cuore aperto e 

volontà sincera, possiamo dare vita a comunità solide, capaci di 

testimoniare il Vangelo nella semplicità e nella verità. 

Un punto decisivo per il futuro è il ricambio generazionale. Non si tratta 

semplicemente di “accogliere nuovi membri”, ma di generare vita, di 

trasmettere un’esperienza autentica, capace di parlare al cuore. I giovani 

non cercano strutture perfette, ma testimoni credibili. Cercano volti che 

raccontino la gioia del Vangelo. 

Gesù ci ricorda: «Chi vuole essere grande tra voi, sarà vostro servitore» 

(Mt 20,26). È qui la chiave: nella logica del servizio, dell’umiltà, del dono 

di sé. Siamo chiamati a seminare con generosità, a guidare con attenzione 

e ad avere il coraggio di linguaggi nuovi, capaci di intercettare le domande 

profonde delle nuove generazioni. 

In questa direzione si colloca l’avvio da parte del consiglio provinciale di 

un piccolo gruppo di giovani terziari, ai quali è stato affidato un percorso 

di formazione e testimonianza. A loro è chiesto di raccontare il carisma 

con la propria voce, con uno stile più vicino alla sensibilità dei loro 

coetanei. È un seme piccolo, ma prezioso, affidato alla terra della fiducia: 

il Signore saprà farlo crescere. 

Anche sul piano formativo sentiamo forte l’urgenza di un rinnovamento: 

rinnovare linguaggi, strumenti, modalità, senza mai perdere la profondità 



 

 

delle nostre radici. I nostri testi fondamentali restano il fondamento solido 

della nostra identità, ma siamo chiamati a renderli vivi e accessibili, 

soprattutto per chi oggi si avvicina al nostro terz’ordine. 

Pur attraversando momenti segnati da fragilità, disorientamento e talvolta 

da una certa fatica nel cammino comunitario, le nostre realtà continuano a 

custodire un prezioso desiderio di rinascita e di fedeltà. Accanto a 

situazioni che richiedono ascolto, vicinanza e rinnovato slancio, emerge 

con forza la generosa presenza di tanti fratelli e sorelle che, insieme ai 

Padri Assistenti, si dedicano con spirito di servizio ad accompagnare 

percorsi autentici di maturazione umana e spirituale. 

Sono passi spesso discreti, talvolta lenti, ma profondamente significativi, 

perché sostenuti dalla certezza che il Signore continua ad operare anche 

nei terreni più segnati dalla fragilità. Nulla di ciò che viene affidato a Dio 

resta senza frutto: ciò che appare debole può ritrovare vigore, ciò che 

sembra spento può tornare a fiorire. La Grazia, infatti, agisce con forza 

silenziosa nella vita delle persone e delle comunità, aprendo orizzonti 

nuovi e trasformando le difficoltà in occasioni di crescita, di speranza e di 

rinnovato impegno ecclesiale. 

Nel tempo, le fraternità della provincia “San Francesco” hanno continuato 

a custodire momenti fondamentali come i ritiri di Avvento e Quaresima: 

spazi di silenzio, preghiera e ascolto che nutrono la vita interiore e 

rafforzano la comunione. 

Con gioia abbiamo vissuto, per il quarto anno consecutivo, la Giornata dei 

Terz’Ordini, insieme all’Ordine Francescano Secolare, al Terz’Ordine 

Domenicano e al Terz’Ordine Carmelitano: un segno concreto di 

comunione ecclesiale alla luce dello stile sinodale indicatoci da Papa 

Francesco. 

Per la prima volta, quest’anno, la Giornata della Fraternità è stata vissuta 

in un clima spirituale ancora più intenso e significativo. Nel contesto 

dell’ottavo centenario del pio transito di San Francesco d'Assisi e nella 

gioia per il riconoscimento del titolo di Venerabile a Madre Maria 

Raffaella De Giovanna, abbiamo scelto di organizzare un incontro che 

coinvolgesse tutte le Province: quella di Napoli e quella di Genova. 



 

 

È stata un’esperienza profondamente bella e carica di significato, che ci ha 

permesso di vivere concretamente la gioia di appartenere a un’unica 

grande famiglia minima, unita dagli stessi valori, dallo stesso carisma e dal 

comune desiderio di camminare insieme nella fraternità e nella fede. 

Erano presenti infatti gli istituti che si ispirano al nostro Carisma (Suore 

Minime dell’Addolorata, della Passione, di Genova, Missionarie della 

Parola di Dio, Suore del Beato Barrè e unite spiritualmente le Suore 

Minime del Suffragio e le figlie di S. Anna). 

Particolarmente significativa è stata anche l’organizzazione, da parte del 

Consiglio Provinciale, di alcuni incontri formativi online su tematiche di 

grande attualità ecclesiale e spirituale: la Lettera enciclica Dilexit nos di 

Papa Leone XIV, guidata da P. Luigi Loricchio; la Lettera Apostolica 

Disegnare nuove mappe di speranza, in occasione del LX anniversario 

della Gravissimum educationis, approfondita da P. Giovanni Tucci; e il 

tema dell’ecologia integrale in San Francesco di Paola, proposto da P. 

Franco Lenti. Tali iniziative hanno rappresentato un’importante 

opportunità di crescita e approfondimento per le nostre fraternità e altri ne 

abbiamo programmato nei prossimi mesi. (Lunedì 7 luglio, ore 21.00: 

incontro di approfondimento sull’enciclica Magnifica Humanitas di 

Papa Leone XIV, animato da Padre Giovanni Tucci. - Lunedì 28 luglio, 

ore 21.00: Rosario meditato online nel giorno dell’Approvazione della 

Regola dei Minimi, avvenuta il 28 luglio 1506. Fare memoria della 

Regola è tornare alla sorgente del nostro carisma.) 

Guardiamo con gratitudine anche ai segni di fecondità: si stanno aprendo 

percorsi per nuove fondazioni a Roccella Ionica, Cutro, Falerna e 

Montalto; mentre in Messico la fraternità continua a crescere e 

consolidarsi. È il segno di un carisma vivo, che non conosce confini. 

Un ruolo importante è svolto anche dalla Sezione Sacerdotale della 

Provincia, che contribuisce a rafforzare il legame tra l’Ordine e il clero 

secolare, offrendo una testimonianza concreta di comunione ecclesiale. 

Per quanto riguarda la Scuola di formazione per futuri formatori, da anni 

continuo a sostenere che essa dovrebbe diventare una vera scuola di 

formazione rivolta a tutti i terziari, poiché ciascuno di noi ed io per prima 

abbiamo costantemente bisogno di crescere, approfondire e rinnovarci nel 

nostro cammino formativo. 



 

 

Alla luce anche del confronto avuto in questo periodo con numerosi 

correttori e terziari della nostra Provincia, emerge con forza l’esigenza di 

ripensarne la struttura e l’impostazione. Sarebbe auspicabile la presenza di 

relatori differenti, capaci di offrire sensibilità, esperienze e prospettive 

diverse, affinché il confronto diventi occasione autentica di arricchimento 

umano e spirituale. 

In modo particolare, avvertiamo la necessità di figure che ci aiutino a 

comprendere come entrare in dialogo con il mondo giovanile di oggi, con i 

suoi linguaggi, le sue fragilità e le sue attese. 

Ciò che manca al Terz’Ordine, infatti, non sono i contenuti del nostro 

carisma né la ricchezza dei nostri testi, ma la capacità e le modalità 

concrete per comunicarli, testimoniarli e renderli vivi e accessibili alle 

nuove generazioni. 

Giunti a questo Congresso Nazionale, sento forte la responsabilità di 

condividere, a nome del Consiglio, un desiderio chiaro: continuare un 

cammino di rinnovamento autentico, fondato sulla verità della vita. Siamo 

chiamati a ridurre la distanza tra ciò che diciamo e ciò che viviamo. 

Non dobbiamo avere paura di guardare lontano. Il Signore ci chiede 

coraggio, fiducia, apertura. E in questo cammino è prezioso il sostegno del 

nostro Delegato Provinciale, P. Domenico M. Crupi, che accompagna con 

dedizione e discrezione il nostro servizio. 

Il futuro che desideriamo non è fatto solo di programmi, ma di visione: 

vogliamo essere un Terz’Ordine capace di andare oltre le urgenze 

immediate, per riscoprire la propria identità più profonda. Un Terz’Ordine 

aperto alla Chiesa, radicato nella comunione, capace di trasmettere 

bellezza, senso e speranza. 

Carissimi fratelli e sorelle, la nostra Provincia è viva. E proprio per questo 

è chiamata a risplendere. La strada passa attraverso scelte concrete: 

superare divisioni, rinunciare ai protagonismi, vivere uno stile autentico di 

servizio. Solo così potremo affrontare le sfide con la forza che viene da 

Cristo. 

«Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù» (Fil 2,5). 



 

 

San Francesco di Paola ci ricorda: «A chi ama Dio, tutto è possibile». 

Custodiamo ciò che è essenziale, purifichiamo ciò che deve essere 

rinnovato e, soprattutto, non perdiamo il coraggio di intraprendere strade 

nuove così come ci esortava a fare il M.R.P. Provinciale P. Antonio 

Bottino. 

Affidiamo il nostro cammino allo Spirito Santo, certi che ogni passo, 

anche il più piccolo, può diventare seme di vita e di luce. 

Che il nostro percorso sia davvero un inno di speranza, un canto di unità, 

una testimonianza viva per il Terz’Ordine e per tutta la Chiesa. 

Vi ringrazio per l’attenzione e la pazienza con la quale avete seguito 

questa mia relazione, segno autentico di comunione fraterna e di 

condivisione nel nostro cammino comune.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


